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ROMA. «Le parole chiave della ri-
forma sono trasparenza, sem-
plificazione, accelerazione e lot-
ta alla corruzione. Il sistema de-
gli appalti così com’era non fun-
zionava. Abbiamo avuto tempi 
morti, opere incompiute, avvo-
cati,  varianti.  Con il  risultato 
che le opere pubbliche italiane 
sono un cimitero di insuccessi. 
È arrivato il momento di fare le 
opere, alla svelta e in piena lega-
lità».  Il  ministro  delle  Infra-
strutture e Trasporti Graziano 
Delrio definisce il nuovo codice 
degli appalti la «rivoluzione del-
la normalità».

Ministro, quali sono i punti 
di forza della riforma?
«La  semplificazione  radica-

le,  innanzitutto.  Passiamo da 
660 articoli più altre leggi e alle-
gati ad un unico decreto con 
217 articoli.  Uno sforzo enor-
me. E dentro non c’è solo il vec-
chio codice, ma il recepimento 
di tre direttive europee. Oggi 
un’azienda partecipa alla gara 
e il giorno dopo fa ricorso. Nelle 
imprese lavorano più avvocati 
che ingegneri. Poi c’è il tema 
della qualità. Con il nuovo codi-

ce avremo aziende di qualità, 
solide e accreditate. E stazioni 
appaltanti di qualità».

In Italia ce ne sono 36 mila. 
Si asciugheranno?
«Ne rimarranno poche centi-

naia: regioni, capoluoghi e altre 
che si accrediteranno. Oggi non 
solo sono troppe, ma ognuna va 
per conto suo. Invece ne dobbia-
mo avere poche e in grado di ge-
stire appalti complessi».

Ce la faremo a chiudere un’o-
pera in meno di 14 anni, la 
nostra media attuale?
«Con queste regole, assoluta-

mente sì. La centralità e la quali-
tà del progetto fa la differenza. 
Tra l’altro abbiamo anche previ-
sto la progettazione elettroni-
ca: consente risparmi e accura-
tezza maggiore, azzera le va-
rianti».

Vuol dire che le varianti non 
saranno più sinonimo di cor-
ruzione e tangenti?
«Certo. Andranno a gara solo 

i progetti esecutivi, quelli che 
hanno superato i test, con spe-
sa e tempi certi. Il nuovo codice 
assegna  un  ruolo  fortissimo  
all’Anac che limiterà la discre-
zionalità, predisporrà bandi ti-
po, curerà l’albo delle commis-

sioni giudicatrici. Avrà presso 
di sé gli strumenti di vigilanza 
su tutti gli appalti. E le nuove 
norme  aiuteranno.  Ad  esem-
pio, se tu impresa fai troppe va-
rianti, l’amministrazione pub-
blica può risolvere il contratto».

Che fine fa la legge obietti-
vo?
«È morta. Superata da una 

programmazione di opere che 
servono a tutti. La legge obietti-
vo ha promesso miliardi di ope-
re mai realizzate, l’8% in 15 an-
ni, con il contraente generale 
controllore di se stesso. Ora tor-
niamo al dibattito pubblico e al-
la trasparenza».

Il criterio dell’offerta più van-
taggiosa che sostituisce quel-
lo del massimo ribasso varrà 
sempre?
«Obbligatoriamente nei ser-

vizi sociali, specie quelli scola-
stici, dove ha fatto danni ine-
narrabili. Negli altri settori sa-
rà una scelta marginale: se pri-
ma valeva il 99% delle aggiudi-
cazioni, oggi l’1%».

Cosa significa che il rischio 
operativo sarà a carico dei 
privati?
«Le nuove concessioni saran-

no attribuite secondo criteri eu-

ropei e dovranno garantire che 
se ti affido la costruzione di una 
strada e poi il traffico non au-
menta, non sia lo Stato a ripaga-
re il rischio di investimento».

Quante sono le opere incom-
piute? Che fine fanno?
«Ne abbiamo contate 870, al-

cune da recuperare e completa-
re. Altre da eliminare. Entro l’e-
state chiuderemo la ricognizio-
ne con le regioni, poi in autun-
no partiremo». 

I sindacati denunciano il ri-
schio di un ricorso più ampio 
al subappalto nelle costruzio-
ni. Cosa risponde?
«Il rischio non c’è. È vero, in-

troduciamo più liberalità nelle 
soglie, eliminando l’obbligo di 
non superare il 30% del lavoro 
in subappalto, come ci chiedo-
no le direttive europee. Ma im-
poniamo anche più rigidità su 
come si gestisce. Il modo in cui 
è stato vissuto il subappalto in 
questi anni è da dimenticare. I 
subappaltatori dovranno esse-
re accreditati e accreditabili. E 
chi subappalta dovrà dire di chi 
si servirà e se questo ha i requi-
siti, compresi obblighi retributi-
vi e contributivi».

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

ROMA. «Temiamo lo stravolgi-
mento delle norme sul subap-
palto che ora potrebbe arrivare 
ad una moltiplicazione senza li-
miti. Ci chiediamo il perché di 
questo  improvviso  cambia-
mento, rispetto a un confronto 
parlamentare sulla legge dele-
ga andato in tutt’altra direzio-
ne. Se il testo finale conferme-
rà  le  nostre  preoccupazioni,  
non solo il settore delle costru-
zioni si condanna a una perico-
losa frammentazione, ma i la-
voratori  rischiano precarietà,  
minore sicurezza e qualificazio-
ne». Susanna Camusso, segre-
tario generale della Cgil, acco-
glie con stupore il nuovo codice 
degli appalti.

Segretario, la riforma non le 
piace?
«Assolutamente giusto far-

la. Non c’è dubbio che ci fosse 
bisogno di una semplificazio-
ne. Ma con una finalità: quella 
di riportare a legalità il sistema 
degli appalti».

Così non è?
«Come sempre commentia-

mo annunci  senza  testo.  Ma 
continuiamo ad avere segnala-
zioni di uno stravolgimento del-
le delega votata dal Parlamen-

to. E cioè lavoro in subappalto 
senza freni, limitazioni della re-
sponsabilità solidale tra appal-
tatore e subappaltatore, condi-
zioni peggiori per i lavoratori. 
Quando invece dovremmo ave-
re maggiore rispetto dei con-
tratti e più sicurezza».

Non ci saranno più gare al 
massimo ribasso, però.
«Ci auguriamo che sia così. E 

che valga anche per i call cen-
ter di Poste ed Enel, visto che 
stanno facendo proprio gare al 
massimo ribasso,  violando le  
regole volute da Palazzo Chigi 
e mettendo a rischio 8 mila la-
voratori.  Su  questo  abbiamo  
una gigantesca preoccupazio-
ne, specie per il Sud».

Il  ministro  Delrio  assicura  
che  ci  saranno  controlli  a  
monte per i subappaltatori. 
Le basta?
«Io non penso che andrà co-

sì. È una norma sbagliata per-
ché  frammenta  un  mondo,  
quello degli  appalti  edili,  già 
molto spezzettato.  E tutte le 
volte che si frammenta, le pri-
me cose che vengono meno so-
no la qualificazione professio-
nale, la specializzazione, la si-
curezza, la retribuzione dei la-

voratori.  Proprio  quando  ne  
avremmo più bisogno.  Conti-
nua l’operazione di caricare i 
costi sui lavoratori e peggiora-
re le condizioni». 

L’occupazione però è miglio-
rata. O no?
«Ha avuto qualche segno po-

sitivo, innegabile. Figlio però 
di una mole di denaro investita 
che  avrebbe  probabilmente  
creato più lavoro, se usata di-
versamente. Ci sono state sta-
bilizzazioni, soprattutto di col-
laboratori. Ma 110 mila partite 
Iva sono scomparse: il sospetto 
che siano diventate voucher è 
legittimo. Nella stagionalità in-
teri pezzi di lavoro sono spro-
fondati nel sistema voucher. E 
continuiamo ad avere crisi in-
dustriali, impoverimento, diva-
ricazione nord-sud. E un gigan-
tesco punto di domanda sui gio-
vani. La conclusione purtroppo 
è una sola: sono aumentate le 
disuguaglianze».

La riforma del fisco potreb-
be aiutare?
«Non se mettiamo due sole 

aliquote Irpef, penalizzando i 
redditi bassi. O se riduciamo i 
contributi previdenziali. Ditelo 
voi ai ragazzi come passeranno 

la vecchiaia, lavorando sino a 
seppellirsi. Un tempo esisteva 
la giustizia sociale, oggi l’obiet-
tivo qual è? Consegnarci alle as-
sicurazioni? Se si vuole interve-
nire sul fisco, lo si faccia per be-
ne. Non a metà come per le Pro-
vince, dove i dipendenti anco-
ra non sanno che fine faranno».

A che punto siete con la rifor-
ma della contrattazione?
«Proprio oggi (JFSJ
�OES) ab-

biamo dato il via al tavolo con i 
piccoli e medi industriali della 
Confapi.  Un  incontro  ampia-
mente positivo, con una volon-
tà chiara di procedere la discus-
sione in modo celere e la condi-
visione, da parte loro, di punti 
importanti della nostra propo-
sta. La prossima settimana ve-
dremo anche il sistema degli ar-
tigiani. I soggetti sanno fare. E 
senza bisogno che nessuno in-
tervenga».

E i contratti pubblici?
«Il governo arranca, non ha 

intenzione di rinnovarli, anzi li 
usa come una clava per interve-
nire sulle relazioni industriali. 
Ma così facendo, vuole solo ab-
bassare le retribuzioni».
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AGENZIE 3 MARZO 2016 SU INCONTRO CONFAPI SINDACATI 

 

Contratti: Confapi e sindacati per sostenibilita' lavoro   

Contratti: Confapi  e sindacati per sostenibilita' lavoro Cgil, Cisl e Uil soddisfatti, partiti con piede giusto 
(ANSA) - ROMA, 03 MAR - L'incontro sulle relazioni industriali che oggi si e' svolto per la prima volta 
tra Confapi  e i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil "ha segnato un'importante unione, soprattutto dal 
punto di vista della condivisione, tra associazione datoriale e sindacati, di molti punti fra cui la 
sostenibilita' del lavoro". Ad affermarlo e' il presidente di Confapi , Maurizio Casasco, annunciando che 
la prossima riunione, questa volta tecnica, si terra' il 14 marzo. Soddisfatti i rappresentanti sindacali: 
"siamo partiti con il piede giusto, dovremo fare cose sempre piu' pressanti unitariamente", ha 
commentato il segretario generale della Uil, Carmelo Barbagallo. Ha parlato poi di "bella giornata", il 
segretario generale della Cisl, Annamaria Furlan, sottolineando come l'incontro "sia andato molto bene 
e siano stati trovati molti punti di contatto, abbiamo impostato un lavoro che promette davvero bene". 
Per il segretario generale della Cigl, Susanna Camusso, l'incontro "e' andato molto bene, c'e' stata 
condivisione di metodo e l'inizio di un confronto che si articolera' sui prossimi ordini del giorno".(ANSA). 
YNW 03-MAR-16 14:53 NNNN 

 

CONTRATTO: VIA A NEGOZIATO SU RIFORMA SINDACATI-CONFAPI, IL 14 NUOVO ROUND = 

CONTRATTO: VIA A NEGOZIATO SU RIFORMA SINDACATI-CONFAPI, IL 14 NUOVO ROUND = 
Roma, 3 mar. - (AdnKronos) - Al via il negoziato tra sindacati e aziende sulla riforma del modello 
contrattuale. Oggi si è aperto il tavolo con CONFAPI che proseguirà il 14 marzo mentre prossimamente 
è già in calendario per il 9 marzo prossimo quello con le confederazioni degli artigiani e sono sulla 
rampa di lancio anche gli incontri con Confcommercio. Un tavolo, quello con CONFAPI che ha 
soddisfatto i sindacati e la stessa confederazione delle piccole e medie imprese. "L'incontro è andato 
bene, abbiamo condiviso il metodo e il confronto si articolerà nei prossimi giorni. Come si vede si può 
discutere di contratto tra parti sociali", commenta al termine il leader Cgil Susanna Camusso. (segue) 
(Red/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 03-MAR-16 15:59 NNNN 

CONTRATTO: VIA A NEGOZIATO SU RIFORMA SINDACATI-CONFAPI, I L 14 NUOVO ROUND (2) 
=  
 
CONTRATTO: VIA A NEGOZIATO SU RIFORMA SINDACATI-CONFAPI, IL 14 NUOVO ROUND (2) = 
(AdnKronos) - Soddisfatta anche la Cisl. "E' andata molto bene. Abbiamo trovato molti punti di 
condivisione, dal contratto nazionale a quello di secondo livello fino alla bilateralità e alla partecipazione 
dei lavoratori", spiega il segretario generale Annamaria Furlan per la quale "il lavoro impostato oggi è 
una bella partenza e promette bene". Ed il tavolo del negoziato "è partito con il piede giusto" anche per 
Carmelo Barbagallo, leader Uil così come è stato apprezzato anche dallo stesso presidente 
di CONFAPI Maurizio Casasco. "E' stata una riunione importantissima in cui sono stati condivisi molti 
punti. Dobbiamo ora andare veloci sulla parte operativa", spiega al termine dell'incontro riportando una 
delle richieste che ha trovato un consenso unitario: quella di chiedere al governo "una decontribuzione 
degli aumenti contrattuali stabiliti nel contratto nazionale". Per CONFAPI, infatti, le necessità di imprese 
e lavoratori convergono su un punto: "Che i lavoratori possano mettersi in tasca tutto l'aumento 
salariale con cui dare ossigeno all'economia e che le aziende possano poter usufruire di un regime 
fiscale meno opprimente senza essere ammazzate dalla tasse". (Red/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 
03-MAR-16 15:59 NNNN 



CONTRATTO: VIA A NEGOZIATO SU RIFORMA SINDACATI-CONFAPI, I L 14 NUOVO ROUND (3) 
=  
 
CONTRATTO: VIA A NEGOZIATO SU RIFORMA SINDACATI-CONFAPI, IL 14 NUOVO ROUND (3) = 
(AdnKronos) - I sindacati confederali, si legge in una nota diffusa in seguito all'incontro, "hanno 
apprezzato il fatto che CONFAPI sia stata la prima organizzazione datoriale ad aver avviato una 
discussione sulla piattaforma unitaria 'Un moderno sistema di relazioni industriali', presentata a febbraio 
da Cgil, Cisl e Uil, ritenendola un'utile e positiva base di partenza per dare moderne relazioni industriali 
al Paese". E' stata ribadita la volontà, sottolineano i sindacati, "di confermare gli accordi su 
rappresentanza e rappresentatività già sottoscritti e utili a dare ordine alle relazioni tra le parti. Vi è 
stata anche ampia convergenza sulla necessità di mettere al centro il lavoro come bene comune e 
come colonna portante della sostenibilità del nostro Paese, superando le logiche tradizionali di mera 
discussione contrattuale in una visione più ampia che individui nuovi modelli e soluzioni capaci di 
valorizzare il fondamentale ruolo delle Parti sociali".CONFAPI, si legge nella nota, "ha particolarmente 
apprezzato i richiami, all'interno della Piattaforma sindacale unitaria, alla specificità dimensionale 
nonché al tema della detassazione e decontribuzione, con particolare riferimento al welfare 
contrattuale. Il tutto finalizzato alla crescita della manifattura e dell'occupazione. Le parti hanno altresì 
convenuto sul fatto che il Contratto Nazionale rimanga il punto di riferimento e di partenza per i 
Contratti di secondo livello, in particolare per quelli territoriali, considerando l'aspetto dimensionale delle 
Pmi. Molti elementi di partenza comuni che permettono di ipotizzare tempi di conclusione non troppo 
lunghi.Il prossimo incontro è stato già fissato per lunedì 14 marzo". (Red/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 
03-MAR-16 17:48 NNNN 

 

Contratti: sindacati e Confapi, partiti col piede giusto  

Contratti: sindacati e Confapi , partiti col piede giusto = (AGI) - Roma, 3 mar. - Un incontro proficuo in 
cui sono stati trovati molti punti di condivisione. Cosi' i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, Susanna 
Camusso, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo e il presidente di Confapi , Maurizio Casasco, 
hanno definito la riunione tenuta sul modello contrattuale e le relazioni industriali. Si tratta del primo 
incontro che i sindacati hanno avuto con un'associazione datoriale e in cui hanno presentato la 
piattaforma inviata anche a Confindustria. (AGI) Ing/Leo (Segue) 031451 MAR 16 NNNN 

 

Contratti: Confapi, decontribuire aumenti salariali  

Contratti: Confapi , decontribuire aumenti salariali = (AGI) - Roma, 3 mar. - Decontribuzione degli 
aumenti salariali. E' la richiesta di Confapi , secondo cui la misura favorirebbe i consumi interni, 
nell'interesse quanto dei lavoratori quanto delle imprese, senza conseguenze per le casse dello Stato. 
"A noi interessa che i soldi vadano nelle tasche dei lavoratori e che le imprese non siano ammazzate 
dalle tasse" ha spiegato il presidente di Confapi , Maurizio Casasco, al termine dell'incontro con i 
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil sul modello contrattuale. Secondo il presidente di Confapi  la 
sostenibilita' del lavoro e' un obiettivo condiviso tanto dai sindacati quanto dalle imprese va 
nell'interesse dello sviluppo del Paese: "Vogliamo portare il nostro contributo all'azione del governo e 
chiediamo che le esigenze particolari delle piccole e medie imprese non siano ancora dimenticate". 
(AGI) Ing/Msc 031455 MAR 16 NNNN 

 

CONFAPI: INCONTRO CON CGIL, CISL E UIL, AL CENTRO IL LAVORO / FOTO  



ROMA (ITALPRESS) - Una delegazione di CONFAPI, Confederazione Piccola e Media Industria, 
guidata dal Presidente Maurizio Casasco ha incontrato le delegazioni di CGIL, CISL e UIL, guidate dai 
Segretari Generali Susanna Camusso, Annamaria Furlan, Carmelo Barbagallo. (ITALPRESS). gm/com 
03-Mar-16 19:33 NNNN 

 

CONFAPI: INCONTRO CON CGIL, CISL E UIL, AL CENTRO IL LAVORO   

ROMA (ITALPRESS) - Una delegazione di CONFAPI, Confederazione Piccola e Media Industria, 
guidata dal Presidente Maurizio Casasco ha incontrato le delegazioni di CGIL, CISL e UIL, guidate dai 
Segretari Generali Susanna Camusso, Annamaria Furlan, Carmelo Barbagallo. I sindacati confederali -
si legge in una nota- hanno apprezzato il fatto che CONFAPI sia stata la prima organizzazione datoriale 
ad aver avviato una discussione sulla piattaforma unitaria "Un moderno sistema di relazioni industriali", 
presentata a febbraio da CGIL, CISL e UIL, ritenendola un'utile e positiva base di partenza per dare 
moderne relazioni industriali al Paese. E' stata ribadita la volonta' di confermare gli accordi su 
rappresentanza e rappresentativita' gia' sottoscritti e utili a dare ordine alle relazioni tra le parti. Vi e' 
stata anche ampia convergenza sulla necessita' di mettere al centro il lavoro come bene comune e 
come colonna portante della sostenibilita' del nostro Paese, superando le logiche tradizionali di mera 
discussione contrattuale in una visione piu' ampia che individui nuovi modelli e soluzioni capaci di 
valorizzare il fondamentale ruolo delle Parti sociali. CONFAPI ha particolarmente apprezzato i richiami, 
all'interno della piattaforma sindacale unitaria, alla specificita' dimensionale nonche' al tema della 
detassazione e decontribuzione, con particolare riferimento al welfare contrattuale. Il tutto finalizzato 
alla crescita della manifattura e dell'occupazione. (ITALPRESS) - (SEGUE). gm/com 03-Mar-16 19:30 
NNNN 

 

CONFAPI: INCONTRO CON CGIL, CISL E UIL, AL CENTRO IL LAVORO-2-   

Le parti hanno altresi' convenuto sul fatto che il Contratto Nazionale rimanga il punto di riferimento e di 
partenza per i Contratti di secondo livello, in particolare per quelli territoriali, considerando l'aspetto 
dimensionale delle PMI. Molti elementi di partenza comuni che permettono di ipotizzare tempi di 
conclusione non troppo lunghi. Il prossimo incontro e' stato gia' fissato per lunedi' 14 Marzo. 
(ITALPRESS). gm/com 03-Mar-16 19:30 NNNN 

 

NOTIZIE FLASH: 3/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (2)  

NOTIZIE FLASH: 3/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (2) = (AdnKronos) - Roma. Al via il negoziato tra 
sindacati e aziende sulla riforma del modello contrattuale. Oggi si è aperto il tavolo con Confapi  che 
proseguirà il 14 marzo mentre prossimamente è già in calendario per il 9 marzo prossimo quello con le 
confederazioni degli artigiani e sono sulla rampa di lancio anche gli incontri con Confcommercio. Un 
tavolo, quello con Confapi  che ha soddisfatto i sindacati e la stessa confederazione delle piccole e 
medie imprese. "L'incontro è andato bene, abbiamo condiviso il metodo e il confronto si articolerà nei 
prossimi giorni. Come si vede si può discutere di contratto tra parti sociali", commenta al termine il 
leader Cgil Susanna Camusso. (segue) (Red/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 03-MAR-16 19:12 NNNNù 

 

CONTRATTI. FURLAN (CISL): CON CONFAPI TANTI PUNTI DI CONDIVIS IONE  



(DIRE) Roma, 3 mar. - "Quello di oggi con Confapi  e' stato il primo incontro tra sindacati e datori di 
lavoro, il primo di una lunga serie. Abbiamo gia' molte richieste di confronto da parte delle altre 
associazioni datoriali per iniziare, cosi', a discutere concretamente di quale modello contrattuale e di 
quali nuove relazioni industriali vogliamo offrire al nostro Paese". Lo afferma la segretaria generale 
della Cisl, Annmaria Furlan, al termine dell'incontro di questa mattina tra sindacati e Confapi . Poi, 
rivela: "E' andata molto bene, abbiamo trovato con Confapi  tanti punti di condivisione e gia' da subito 
iniziera' il lavoro dei tecnici per cominciare a scrivere il modello cui attenerci. Noi ovviamente partiremo 
dalla nostra piattaforma che dovra' avere il contributo e l'arricchimento del confronto attraverso le 
proposte che la controparte ci proporra'. Con  Confapi  c'e' condivisione su tantissimi aspetti rilevanti a 
partire dal valore del contratto nazionale e del riconoscimento dell' importanza della contrazione di 
secondo livello aziendale ma soprattutto territoriale. Punti di contatto anche sul ruolo della bilateralita' e 
della partecipazione. Le parti sociali hanno impostato gia' oggi un lavoro che promette bene. È stata 
davvero una bella giornata, una buona partenza per il mondo del lavoro sul valore della contrattazione". 
(Com/Anb/ Dire) 18:54 03-03-16 NNNN 

 
Incontro Confapi con Cgil, Cisl e Uil: al centro il lavoro   

Incontro Confapi  con Cgil, Cisl e Uil: al centro il lavoro (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 03 MAR - Nella 
mattina di oggi una delegazione di Confapi , Confederazione Piccola e Media Industria, guidata dal 
Presidente Maurizio Casasco ha incontrato le delegazioni di CGIL, CISL e UIL, guidate dai Segretari 
Generali Susanna Camusso, Annamaria Furlan, Carmelo Barbagallo. I Sindacati Confederali hanno 
apprezzato il fatto che Confapi  sia stata la prima organizzazione datoriale ad aver avviato una 
discussione sulla piattaforma unitaria "Un moderno sistema di relazioni industriali", presentata a 
Febbraio da CGIL, CISL e UIL, ritenendola un'utile e positiva base di partenza per dare moderne 
relazioni industriali al Paese. E' stata ribadita la volonta' di confermare gli accordi su rappresentanza e 
rappresentativita' gia' sottoscritti e utili a dare ordine alle relazioni tra le parti. Vi e' stata anche ampia 
convergenza sulla necessita' di mettere al centro il lavoro come bene comune e come colonna portante 
della sostenibilita' del nostro Paese, superando le logiche tradizionali di mera discussione contrattuale 
in una visione piu' ampia che individui nuovi modelli e soluzioni capaci di valorizzare il fondamentale 
ruolo delle Parti sociali. (com/cos) 173103 MAR 16 NNNN 

Incontro Confapi con Cgil, Cisl e Uil: al centro il lavoro (2)   

Incontro Confapi  con Cgil, Cisl e Uil: al centro il lavoro (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 03 MAR -
 Confapi  ha particolarmente apprezzato i richiami, all'interno della Piattaforma sindacale unitaria, alla 
specificita' dimensionale nonche' al tema della detassazione e decontribuzione, con particolare 
riferimento al welfare contrattuale. Il tutto finalizzato alla crescita della manifattura e dell'occupazione. 
Le parti hanno altresi' convenuto sul fatto che il Contratto Nazionale rimanga il punto di riferimento e di 
partenza per i Contratti di secondo livello, in particolare per quelli territoriali, considerando l'aspetto 
dimensionale delle PMI. Molti elementi di partenza comuni che permettono di ipotizzare tempi di 
conclusione non troppo lunghi. Il prossimo incontro e' stato gia' fissato per lunedi' 14 Marzo. (com/cos) 
173103 MAR 16 NNNN 

 

 











CDC ITALIANA SINGAPORE
Donato, presidenza bis

Il bresciano Federico
Donato guiderà

fino al 2019 la Camera
di Commercio italiana

a Singapore, di cui era già
presidente. Il 36enne,

co-fondatore e Ceo della
società di advisory Ffa Asia
Pte Ltd, era stato eletto la
prima volta amarzo 2014.

Ora la riconferma.
Da novembre Donato è
anche vice presidente
di Assocamere estero.

BREVETTI NEL 2015
Record per l’Italia, +9%

Nel 2015 le richieste di
brevetti all’European

Patent Office provenienti
dall’Italia sono cresciute

del 9%, ovvero ad un tasso
quasi doppio rispetto alla
media (+4,8%). Il dato è
stato fornito dallo stesso
Epo. Per l’Italia si tratta del

maggior incremento
percentuale degli ultimi 10

anni. Le richieste
presentate da società e
inventori italiani sono

state 3979, contro le 3649
del 2014.

MODELLO CONTRATTUALE

ROMA. Dal rafforzamento
del ruolo dell’Anac, alla cabi-
na di regia presso la presiden-
za del Consiglio; dalla certifi-
cazione delle stazioni appal-
tantial documentodi garaeu-
ropeo; dal riconoscimento
del partenariatto pubblico
privatoalbarattoamministra-
tivo. Sono alcune delle novità
del nuovo codice degli appal-
ti approvato dal Consiglio dei
ministri. Come previsto dalla
legge delega 11 del 2016, ap-
provata dalle Camere il 14
gennaioscorso, il Governo re-
cepisce in un unico decreto le
direttive appalti pubblici e
concessionieriordina ladisci-
plina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a la-

vori, servizi e forniture e con-
tratti di concessione.

I punti.Tra i punti qualifican-
ti sottolineati da Delrio c'è lo
«stop alle gare al massimo ri-
basso, la scelta coniuga prez-
zo e qualità». Per la «prima
volta viene normato per leg-
ge tutto il tema delle conces-
sioni» e il «rischio operativo è
in carico al privato». Lo Stato,
ha spiegato Delrio, «non è ob-
bligato a riequilibrare gl inve-
stimenti», e questa «è una
grande rivoluzione».

Quanto al ruolo dell'Anac,
Delrio ha sottolineato: «Fare-
moinmodoche ainuovicom-
piti corrispondano risorse
adeguate,che siano dal bilan-

ciointernooaltre risorsesi ve-
drà. Andremo senz'altro in-
contro a questa sollecitazio-
ne di risorse adeguate», ri-
spondendo alle preoccupa-
zioni di Raffaele Cantone.

I commenti.Cantone ha com-
mentato positivamente che il
nuovo codice «rappresenta
una piccola rivoluzione co-
pernicana nel sistema degli
appalti nel nostro paese. Da
sola - ha spiegato - una legge

non è in grado di risolvere i
problemi e anche questa leg-
ge non avrà un effetto salvifi-
co, alcune novità le porta».

Positivo il commento della
Cgil. «Il varo rappresenta un
fatto di enorme importanza e
valore, a condizione che i
prossimi45giorni che ci sepa-
rano dall'approvazione defi-
nitiva, entro il 18 aprile, siano
utilizzatibenenei vari passag-
gi istituzionali previsti in Par-
lamento». //

CASA NEL 2015
Compravendite: +6,5%
Prosegue per il secondo
anno consecutivo il trend
positivo del mercato

residenziale italiano: nel
2015 le compravendite di
case sono aumentate del
6,5% su base nazionale con

un picco del 13,4% a
Milano. In ripresa i prezzi:
+0,2%dopo sette semestri
di ininterrotta flessione.

ANSALDO STS
OpaHitachi entro il 14
La consob ha prorogato
dal 4 al 14marzo 2016 il
termine dell'offerta
pubblica di acquisto

obbligatoria promossa da
Hitachi Rail Italy

Investments su Ansaldo
Sts. Frattanto Bluebell ha
presentato un esposto alla
Consob contro la decisione

di Hitachi di rialzare il
prezzo dell'opa su Ansaldo
Sts di 0,18 euro ad azione.

LAMBORGHINI E DUCATI
Audi: non in vendita

«A vendere Lamborghini e
Ducati non ci penso

nemmeno». Questa la
risposta decisa del ceo
Rupert Stadler alla

domanda se la cessione dei
due brand italiani potesse

essere presa in
considerazione nel caso il

gruppo Volkswagen
dovesse cedere degli asset

per far fronte allo
scandalo del dieselgate.
«Sono due brand che
fanno parte del futuro
brillante del gruppo».

PANORAMA
ECONOMICO

ECONOMIA
economia@giornaledibrescia.it

ROMA. La grande crisi del mat-
tone sembra finalmente ad
una svolta in positivo: per il se-
condo anno di fila, infatti, cre-
scono le compravendite di abi-
tazioni che, con un incremen-
to del 6,5%, raggiungono le 445
mila unità. Siamo ancora di-

stanti anni luce dal record di
869 mila registrato nel 2006
ma, dopo anni di costante ca-
lo, dal 2013 si vede un’inversio-
ne di tendenza e una crescita
cumulata del 10,3%.

Daidatipresentatidall’Agen-
zia delle Entrate emerge anche
ilcambiamentodiunaltro indi-
catore fondamentale: i prezzi
hanno smesso di scendere do-
po oltre tre anni. //

Il mattone conferma la ripresa
al traino del residenziale (+6,5%)

Confapi-sindacati:
primo incontro positivo

Il Governo ha approvato
il nuovo codice degli appalti

Piùpoteri all’Anac. Il presidente Raffaele Cantone

Rafforzato il ruolo Anac
e stop alle gare
al massimo ribasso
Cantone: una rivoluzione

Riforma Più trasparenza e semplificazione

ROMA. Più passano i giorni e
più si profila una corsa a due
(AlbertoVacchi-VincenzoBoc-
cia)perla presidenzadiConfin-
dustria. Almeno stando alle di-
chiarazioni ufficiali.Ultima, in
ordine di tempo, è la scelta de-
gli industriali di Piemonte, Val-
le d’Aosta e Liguria per Boccia.
Lo schieramento del Triveneto
(Veneto, Friuli Venezia Giulia e
Trentino Alto Adige) è sostan-
zialmenteancoradivisoesigio-
ca sui due principali «conten-
denti», con una maggioranza
per Vacchi. Con il bolognese è
schierata la sua regione, l’Emi-
lia Romagna, e anche una bella
fetta della Lombardia, a partire
dalla potente Assolombarda
(Milano, Monza e Brianza) in-
sieme agli industriali di Berga-
mo, Varese e Cremona. Con
lui, scendendo nelle Marche,
anche le territoriali di Ancona
ePesaro.Al fianco diBoccia, in-
vece, ci sono Confindustria
Lecco e Sondrio, più Legnano.
Boccia ha dalla sua l’appoggio
del sud ma non di tutta la sua
regione d’origine: Napoli (che
era considerato pro Marco Bo-
nometti) dovrebbe schierarsi
per Vacchi. Con Boccia ci sono
poi i Giovani e la Piccola oltre
adAssocarta. Confindustriace-
ramica e Ucima sono per Vac-
chi. //

Confindustria,
da Nord a Sud
Vacchi e Boccia
guidano la corsa

Il dopo-Squinzi

Immobiliare

ROMA. Un incontro proficuo in cui sono stati trovati molti
punti di condivisione. Così i segretari generali di Cgil, Cisl e
Uil, Susanna Camusso, Annamaria Furlan e Carmelo

Barbagallo e il presidente di Confapi, Maurizio Casasco, hanno
definito la riunione tenuta sul modello contrattuale e le relazioni
industriali, primo incontro dei sindacati con un’associazione datoriale.
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